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di Giovanni Morandini
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Per poter partecipare è richiesta la registrazione online su 
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> ALIAS Cronache dal pianeta Asperger
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Videoproiezioni   Paolo Mezzalira

Musiche   Michele Cosi, 
    Ludovico Einaudi

Responsabile scene e costumi Marta Placido

Collaborazione   Caterina Cambria, 
    Valentina Damin

Illuminotecnica   Eurotecnica Salmaso

Organizzazione   Giulia Gianni
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ALIAS
Cronache dal pianeta Asperger

ALIAS CRONACHE DAL PIANETA ASPERGER nasce e prende 
vita dal testo di Giovanni Morandini.
Giovanni Morandini, alumno dell’Università Ca’ Foscari Vene-
zia (Studi Umanistici) e membro dal 2014 ad oggi di Cantiere 
Teatro prima e di Fucina Arti Performative poi, ha elaborato 
questo progetto nel 2017 a seguito della messa in onda di un 
audio-documentario, realizzato per Rai Radio 3, in cui si pre-
sentava pubblicamente come un Asperger, sindrome che gli 
era stata diagnosticata all’età di diciannove anni.
Ma cosa significa essere Asperger? Qual è il modo di pensare e 
di vedere il mondo di una persona con queste caratteristiche?  
Essere Asperger significa percepire, provare, pensare ed agi-
re in modo diverso dalle persone tipiche. Le persone Asperger 
presentano infatti differenze significative nella regolazione 
delle loro emozioni, negli interessi, nella motivazione, nella 
socializzazione e nel comportamento, manifestando spesso, 
comunque, anche un’intelligenza superiore alla media oltre ad 
un’ottima capacità di astrazione e di memorizzazione. 
Giovanni nel suo testo racconta in modo autobiografico la pro-
pria esperienza personale, animando alcuni episodi in modo 
ironico e a volte estremizzato.

Ad ogni episodio corrisponde un genere cinematografico; ho 
così messo a frutto una delle mie grandi passioni, il cinema, per 
illustrare una caratteristica che a volte è presente nella perso-
nalità autistica: la difficoltà di approcciarsi direttamente alla 
complessità del reale e il bisogno di comunicare con esso attra-
verso una sorta di filtro costituito dai prodotti dell’immagina-
zione.  Quella cinematografica è  però solo una delle metafore 
su cui si basa il testo; un’altra, quella letteraria, è rappresentata 
dall’incontro/scontro di due personaggi, il dottor Morandini e 
Alias, che rappresentano le due metà di una stessa persona, 
quella “Neuro Tipica”, precisa, studiosa, laboriosa e desiderosa 
di creare proficue relazioni sociali e quella “autistica”, tendente 
all’introversione e ai comportamenti socialmente inaccettabili; 
e, infine, c’è la terza metafora, quella fantascientifica dell’extra-
terrestre: Alias/Dottor Morandini si interroga sulla propria es-
senza, cerca di capire, sottoponendosi a dei test, se appartiene 
all’umanità o ad una specie aliena; questo espediente narrativo 

introduce il problema della solitudine degli Asperger, del loro 
senso di inadeguatezza e di estraneità rispetto alla maggioran-
za neuro tipica, della loro alienazione,  che qui viene richiamata 
anche dal nome Alias (Giovanni Morandini).

Fucina, mettendo al centro del suo interesse, nella produzione 
di quest’anno, la costruzione e lo studio della possibile e imma-
ginifica visione del mondo Asperger, ha cercato di confrontarsi 
con questa delicata realtà contemporanea, riconosciuta oggi 
dagli studi scientifici e ampiamente dibattuta, dato il grande 
aumento di persone diagnosticate con questa sindrome.
Lontana però dallo sguardo clinico, non avendone alcuna com-
petenza, Fucina ha affrontato l’argomento leggendolo in modo 
poetico, ironico, narrativo, arrivando a concludere che i “sog-
getti Asperger” – per nulla appartenenti al mondo degli alieni 
- possono diventare stimoli preziosi sia nelle discipline scien-
tifiche che in quelle artistiche, trasformandosi in un arricchi-
mento sulla strada della conoscenza umana e del progresso 
collettivo.

L’ immaginazione è più importante della conoscenza. 
(A.Einstein, oggi riconosciuto da molti come possibile sogget-
to Asperger)

Elisabetta Brusa
Fucina Arti Performative Ca’ Foscari

Fucina Arti Performative Ca’ Foscari, diretta da Elisabetta 
Brusa, nasce dalla trasformazione nel 2018 di Cantiere Teatro 
Ca’ Foscari, con l’obiettivo di ricercare nuove strade di comu-
nicazione che vivano il teatro e le arti in genere come una delle 
forme creative dell’espressione contemporanea.
È aperta a tutti gli studenti dell’Ateneo, provenienti dagli otto 
diversi Dipartimenti.


